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Cara maestra Rosa, Cara maestra Letizia, 

 

Eccoci qua, quel giorno tanto atteso è finalmente arrivato. Niente più compiti, niente più interrogazioni, 

addio alle equivalenze e a quei antipaticissimi verbi da coniugare. 

 

Oggi è per tutti noi un giorno speciale, un giorno che ci vede raccolti in un unico sentimento. Forse prima di 

conoscervi non avevamo ben compreso quante sfaccettature potesse avere questa semplice parola…bè a 

mio dire il sentimento è quella forte emozione che ti porta a fare i salti mortali, che ti permette di costruire 

un impero, partendo dal nulla. Ed è proprio quello che avete fatto, avete accolto tra le Vostre braccia dei 

bambini, poco più che cinquenni, e ci state restituendo degli adolescenti. Avete asciugato le loro lacrime 

come fossero le Vostre, li avete esortati, spronati, spinti ad essere migliori e ci siete riuscite a pieno. Avete 

saputo ascoltarli, avete raccolto le loro emozioni, e le loro debolezze, quelle che noi genitori spesso, per via 

del tram-tram quotidiano, non riusciamo nemmeno a percepire. 

 

Ricordo ancora, come se fosse ieri, il primo giorno di scuola, la prima elementare. La curiosità regnava 

sovrana, il cuore batteva forte forte per l’emozione. In poco tempo abbiamo imparato a conoscerci, a 

comprenderci, a restare uniti anche nelle difficoltà, e voi mie care maestre, di difficoltà ne avete incontrate 

non poche. Avete saputo dare forma alle opere più complesse. 

Avete permesso ai nostri ragazzi di sentirsi a casa, avete aperto le porte a noi genitori, ai nonni, agli zii, 

insomma ci avete fatto respirare aria di famiglia. 

 

Care maestre in tutti questi anni abbiamo condiviso la quotidianità, il nostro tempo, il nostro bene più 

prezioso, fino a quando ci è stato concesso. Poi tutto ad un tratto, vi siete improvvisate psicologhe e 

futuriste, avete inviato i bambini a portare tutto a casa, il perché non era ancora ben chiaro. 

Vi hanno costretto a lasciare la classe come dei fuggitivi, senza salutare e abbracciare a dovere i vostri 

ragazzi. Chi poteva immaginarlo? Chi poteva mai sapere che le vostre aule sarebbero rimaste vuote per 

così tanto tempo? Ma voi non vi siete arrese. Neanche il Coronavirus vi ha fermate, avete tirato dritto con 

una forza incredibile, siete andate avanti, due maestre in un'unica sinergia. Armandovi di tanta pazienza e 

tanta voglia di fare, avete lavorato all’unisonò. E anche quando la stanchezza ha bussato alla Vostra porta, 

voi…non vi siete fatte trovare impreparate. 

 

Poco dopo è arrivata la Didattica a Distanza, tutto sommato non è stata poi così male… 

Cara maestra Letizia le devo fare una confidenza, non mi sono mai stati così chiari i verbi riflessivi, le 

forme attive e passive…e dire che non ricordavo neppure l’esistenza...per non parlare poi dell’impero 

romano e di tutte quelle classi sociali. 

Cara maestra Rosa le equivalenze le abbiamo imparate alla perfezione anche noi genitori, senza nulla 

togliere al corpo umano e a tutti gli apparati che ci ha fatto ripassare. 

Sulla geografia ormai siamo apposto, le regioni le conosciamo quasi tutte, sappiamo pure dove è situato il 

Parlamento Europeo…si dai…possiamo partire dopo tutto l’inglese lo conosciamo. 

 

Dobbiamo ammetterlo, ci siamo fatte compagnia, siete entrate come un uragano di dolcezza nelle nostre 

case e quasi quasi fare l’agorà piaceva anche a noi, ci faceva sentire vicini. 

Ebbene sì…è stato un periodo duro, molto duro ma possiamo dire a gran voce di essere orgogliosi della 

nostra scuola. Non dimenticheremo mai che quando il mondo intero era in stand bye, il nostro istituto 

aveva ancora i motori accesi, e continuava ad accelerare come se nulla o quasi fosse cambiato. 



Il merito di tutto questo va senz’altro riconosciuto al Dirigente Scolastico, Dr. Angela De Santo, che 

instancabile ha alimentato i serbatoi del suo team con energia pura, quell’energia frutto di passione e 

determinazione che solo una persona così carismatica può infondere. 

 

Care maestre non erano questi i nostri piani. Non era così che immaginavamo il nostro ultimo giorno di 

scuola insieme. Avremmo voluto ringraziarVi in altro modo, avremmo voluto regalarVi calorosi abbracci e 

risate di ogni tipo, ma sono sicura che ce la faremo, ci meritiamo una seconda possibilità. 

 

Possano queste semplici parole esprimere l’immensa riconoscenza nei confronti della Scuola, del Dirigente 

Scolastico e delle nostre splendide maestre, non potevamo averne di migliori. 

 

Ad maiora. 

 

         La Vostra VE 


